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Gli storici dell’ oscurantismo o. pa- 


cali o interessati a tenere occulta la 
verità sì sono sempre affalicali a per- 
suadere che nella elezione del papi ci 
entra lo Spirito Santo, 

Il che vuol dire, che hanno addos- 


sito allo Spirito Santo l'errore di a- 
cal- 


San Pietro indivi- 


vere molte volle collocato sulla 
tedra COSÌ detta di 
dui meritevoli di altra destinazione, e 
che Derciò poscia ralla (Chiesa furono 
iprovali, messi solto processo ed an- 


che rleposti. 


Così mentre lo Spirito Santo assi- 


0, non in 


errore, el inspira. il papa, affinchè sta 


ele la Inesa affinchè cada 


: È 
b | s è° 
1141 ( 7 


infallibile, e n contraddizione 


se stesso. Polchè d end 


con 


endo dal cielo 


1s 
per dirigere il conclave e per far e- 
leeccere un papa a Lau gradito e _po- 


seia intervenendo ad un concilio 


(PFA 
nerale per far deporre il papa st 


di non es- 


PSRSO 
da lu prescelto dimostra 
Du 


sw3,; 
III 1.4 
,d Mi % / 
CmAiARCcnio, 


O Keco, che 


ra fanno fare alla Terza 


sere lroppo coerente 0a 
bella 
i Persona 
ella Santissima Trinità 1 teologi ro- 
Mani. 
In questo assurdo non cad 


ono 1 Pro- 
testanti. gli Ev 


vancelici, 3 Greci sci- 
smalici e quei flrammassoni.. 1 queli 
sono di opinione, che il papa viene 
eletlo Aa presiedere 341 à società catto- 


lìica romana come il 


s*ro tenere la 
la fr: 


rinunzia 


ù LA 


. , n. 2% 13 9% 4 "* 2 , 
imm ISSOneTta. da Vere 


to al senso comune per cre- 
dere che le > succedano propria- 
: 


va i, PAIN 

mente in questo modo. Nel mondo 
i 

della Inna potranno bene avvenire 


| 
altrimenti, ma quaggiù tulte le pre- 
siienze elelltive dipendono rl ia mas- 


inranza dei vott. Difatti 


seritto anche nella elezione del 


Li) ( 


dI 
n 


’ 


H farci entrare lo Spinto Santo 





sell altri, e 





serve che a coprime le mene e gi in- 


n 


(7! 


righi dei partiti Le la corruzione de- 
ali elettori. Ma IM ila elezione del Da pi 


lo Spi ra 


#*+ 4 “ 
dA GUI 


Santo come 1 ca 


voli a merenda e chi volesse persna- 
: : Cia : : 

dere, che Coccapieller sia stalo eletto 
deputato ner suecserimento dello Spi 


mito Santo. incontrerebbe minori difti 


coltà 


ti 


a sostenere il sno assunto, ch 
chi volesse attribuire allo Spirit 
la nomina di Al 


pa pi cd 


Nani 


if sell 
043 QCiLI. 


essandro VI e 
i simile farina. 
Prendiamo mon esempio dalin vio? Ia 


ecclesiastica. Qnando Paolo IV giunse 


a morte e che il popolo romano n 


vendetta della oppressione esercitata 
da quel papa alterrò la suna statna, 


w =" x , 
ne spiccò.1l vari Ciuri 


Cano 


e per 
diverti a rotolarlo per le contrade 
Roma f della popolazi 


Pe ie o a 1, $ ? i ; I : 
#30) AVVENIVi alla mela del St*£"0310) |e- 


ra 1 fischi 
cimosesto). Ì cardinali pensarono l 
Van 


pretendenti alle somme chiavi, e si 


Le & i è /% = : modi 
dareli un successare. erano 1 


formarono molti partiti « ciascuno del 


quali cercava la 


LI } Pr n 
SIIDEnrare 


strada per 
tra 1 voli che furono dat: 
molti riuscirono inutili. o furono ac- 


cordati solamente Der onore di quell 
linal 
questi 


ile qua- 


ad ocenpare il 


i n" 
ili sì davano. Il cari p 


fu di 
non aveva ninna de 


rai 


ì 
È u° > : 
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per I qu | 
della Cue 


ultimi... 


va spacniuolo 


ric 


lità, che 
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rro Don KSB avvisato di (10- 

| mandat : quelli che gli stavano an 
nresso, a chi davano essi 1 loro voli: 
essi gli risposero, che li davano al 
i cardinal della Cneva. Perchè <’ era 
| alta a lui la merlesima istanza come 
agli tri. fece riflesso, i he Se SI aveva 
| mehiesta la stessi: crazia a molli car- 
Idinali la elezione del cardinal della 
Cneva poteva riuscire contro il sén- 





| 


bat Fa) ‘ : cina le i 
supremo pontificato. Tuttavia avrebbe 


se. i anne € 
volinto astendervi « IGC 


parimenti sol- 


lecitare molti cardinali imperiali ' 


% e dl pa! siete sor 
francesi dal suo conclavista ... per- 
i i cui i l ati * ” : 
(30 oil (eSsSero di loro VOLO j pei di- | 
Z , 1, È l i a ‘1° "* ci 7% n i n, 
MOLni \jamente, Ci GNEO NVQALUO quale sl 


lerazione per la sua persona » 
n 


parlano 1 documenti approvati 


subito dopo continnano 


di 


DADI, ©@ 


x Avendo questi cardinali creduto 


potergli accordare «mesta grazia di 
ninna conseguenza, Mempirono 1 loro 
bollettini del sno nome e furono an- 
ch) i tal gnmero, che sarebbe stato 
indubitabilmenté eletto, se il ciorno 


°° 
@ . “ 
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vi: i 
tìmenlto di quelli, Cie lo AVPRSPDnO no- 


minato, Ne avvertì subitamente quelli. 
( 01 quali Avea parlato e dimostrò | }rFo 
l’effetto, che stava per produrt la 
OI ) Impriviienza. ] CÒ li obbil ) Ra 
lacerare il bollettino contenente il 
1ome della Cueva e a farne nn altro, 


sneva, Il car- 


Dopo I, \SiueceSsO di ( 
dinale Corni 


aC) 234 DO NI 


OLUCUpava COTTI SOM- 
elello ì pal 
nale cli Pisa, Molli col- 


1 : 
mo ? ì 4 , 
(Pi) pri 44 SI LÌ 


ardore, perché fosse 


fl) 
j 


iti 


sno ZIO. € 
Ma avendo 
conoscinto Vartifizio di 
parola, 
î 


(Cornaro, ri- 


lirarono la loro 


no raccolto sul 


candilato venliqualtro voti. Si Insin- 


cavano di troverne altri 


quattro 0 


cinque nel partito imperiale; ma re- 
sterono delusi. 
Dice la storia ecclesiastica preci» 
i s , , 
SAAMEBOLIE COSì. «<@ \ i lì erano quattro 0 
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LI Quali sì Dbroeili 


iva aADer- 
z 


[al DU \| cardi ti di Carpi, lacono 
del Puy. Ercole Gonzaga, Ippolito di 
Este, Pa ‘heco s se st erede aeli ele 
h c! da suili. S] pi MSS VA AD he al 
Padre Lainez, generale di quella com- 


aveva rrandi 


14) 


ajult per rinscetre 


Î 
£ (iascuno confidava nella 


SHO Spirito Santo: 


a alla 


meta che 


vistrato nella storia, che 'il esp- 


n a 


inale di Carp, in oraziadei Denefiz] 
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fatti ai colleghi, aveva ottenute le 


promesse quasi di tutti. Ippolito d’ E- | 


Ste, cardinale di Ferrara, attraversò 
î suol disegni, ricorse a Cosimo duca 
di Firenze e gli promise, che si sa- 
rebbe vecupato pel cardinale de’ Me- 
dici, pel quale il duca avea molto in- 
teresse. Il duca serissa al cardinale 
Camerlengo e questi sl prestò attiva- 
mente, e sentitene il molivo. Qui vo- 
gliamo riferirvi le parole della storia 
ecclesiastica; «Il cardinale Camer- 
lengo, oltre la voglia, che avea di 
far piacere al dnca di Firenze, non 
era coutento- della elezione del Carpi 
per suol privati interessi. La sorella 
di quest’ultimo (Carpi) Jdovea sposare 
il fratello del Camerlingo ; e non es- 
s niovi ancora altro che promesse, 
era da temere, che se il Carpi, uomo 
molto ambizioso, diveniva papa, cer- 
casse In marito di sua sorella, uno di 
più alto 
Inoco; ma per brevità lì ommettiamo. 
Alla fine sì dovettero restringere tutte 
le ambizioni in due soli, nel cardinale 
(Così e nel cardinale de’ Medici, detto 
Medichino. Quest'ultimo fu eletto nella 
notte del 25 Dicembre e prese il no- 
me di Pio IV. 

È inntile accennare agli artifizj ed 
alle astuzie, che furono messe in 0: 


pera, perchè rinscisse quella elezione; | 


ma non si può a meno di dire, essere 


mulvagità e sacrilegio ‘attribuire a | 


Dio le menzogne e gl'incanni umani, 
specialmente qualora sì sappia, che 
bnona lana sia stato Pio IV. 

Da quanto abbiamo detto, appari- 
sce, che senza l’avvedutezza del ear- 
dinale Capo di I'erro sarebbe stato 
eletto il cardinale della Cueva. Sa 
non fosse stato contrario il cardinale 
Ippolito d’ Este, che non voleva suo 
superiore uno, a cul scorreva per le 
vene sangue meno divino del suo, e 
se il cardinale di Carpi non avesse 
avuto una sorella, poteva benissimo 
quest'ultimo essere nominato vicario 
di Dio. Che se invece fu elelto il 
cardinale Medichino, ciò la storia at- 
tribuisce specialmente all’ infinenza 
del marehese di Marisonano fratello 
del retto cardinale. Povero Spirito 





eradòo, » Aitri raegiri ebbero | 





Santo, se avesse eletto Pio IV ? Quante | 


consure non gli avrebbero fatte in 
oi:lo per una scelta così sconsigliata! 


Spirito Santo? L'interesse e l’am- | 
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| negli accampamenti, negare 
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bizione, lo spirito di partito soffia 


nelle elezioni papali, ma non già lo 
‘Spirito di Dio. Una volta si poteva | 


darla ad intendere ai gonzi ed anche 


presentemente a quelli, che ignorano 
el’intrighi del conclave; mu-di questa 
buona gente ogni giorno più dimi- 
nuisce il numero in grazia dell’istru- 
zione. 
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Di spesso avviene, che per qualche 
caso si debba fare la scelta di depu- 
tati anche durante la legisiazione. 
Laonde non ci sembra inutile pubbli- 
care uno seritto di un nostro amico, 
quantuuque sarebbe stato più oppor- 
tuno pnbblicarlo qualehe mese fa. Ui 
è di stimolo a 
contegno di certi deputati, che so- 
stengono il partito clericale in Mon- 


fario specialmente il 


tecitorio. 
Il partito nero s'è fatto audace in 


Italia e cerca alleanze anche all’este- 


‘ro. Non gli basta più tenersi. saldo 


ogni pro- 
gresso, opporsi ad ogni Innovazione ; 
ma fieramente si prepara all’ assalto 


| delle nostre trincee per occupare il 


nostro terreno, isbandarci, respingerci 
nelle tenebre, mel cretinismo e fare 
dell'italia una Turchia, un Egitto, 
una Tunisia. La ‘coorte lojolesca si 
agita, opera in secreto ed alla vista 
di tutti per minare l’ edifizio, che ci 


bandiera di Madri Cristiane e di Fi- 
ghe di Maria. Fino a questi estremi 
ricorrono! Ma non è più il tempo di 
Eva; e se pure qualche sventurato 
Alamo cade nella rete, è maggior 
danno per lui. per la sua fama che 
per l’ Italia. 

ippure si deve pensare. che qnesti 
nostri cari fratelli im Gesù Cristo ab- 
biano qualche fondamento alle loro 


Inique macchinazioni. E vero. che 


| ammaestrati alla scuola 
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| come il Destino compiere il 


non valesse ad 


del diavolo 
non trascurano neppure' nu capello, 
se loro si presenta l’opportunità di 


| afferrarlo; ma questa riflessione non 


deve bastare per rassicnrarei sulle 
loro operaziom. Essi vedendo il mal- 
contento di alcune classì ed il prin- 
cipio della discordia nel campo dei 
liberali sperano di trionfare non per 
loro forza. nostra debo- 
lezza, Credono, che basti intorbidare 
l'acqua per pescarvi. ‘E certamente 
riuscirebbero, se il comune pericolo 
accendere eli animi 
come în Francia, ove a tempo oppor- 
tuno sanno tutti d'accordo opporre 
dente a dente, unghia ad munehta e 
proprio 
dovere. Così avverrà anche in Italia, 
ove tutti coloro che si sentono fieri 
ed orgogliosi del nome italiano, nome 
che ricorda tanta elorie, tante sven- 
isre cagzionate dal papismo, si strin- 
veranno In un fascio e non diserte- 


ma per la 


i ranno il campo, come ora è avvenuto 


costa tanto sancue, e ringiovanire al. 


nostri danni l’ antica selva selvaggia. 


Ecco. che in atto superbo sollevano 
il capo minaccioso le vespe, 1 vespo- 
ni, i calabroni di ogni colore e le 
chieriche di ogni dimensione e le co- 
colle bianche, bigte e nere, a cul sì 
aggiungono i rinnegati di ogni risma, 
che eceitano, infiammano, commovono 
gli stolti perfino: colle inondazioni at- 
(ribuite al dito di Dio e col fuoco e- 
terno, mentre dall'altra parte promel- 
tono le benedizioni del cielo al gresce 
imbelle, che non sa di essere o non 
osa dimostrarsi stirpe di vomo. È 
quando questi eterni nemici trovano 
negli avversarj fermezza, indipenden- 





di qualche sedicente  patriotta, che 
per un pugno d'orzo è passato al 
campo nemico, se è vero quello, che 
viene narrato da qualche giornale 


| francese. 


Io ho tutta la speranza nell’ istru- 


izione obbligatoria, che mirabilmente 


accerescerà l’esercito dei benpensanti. 
Anche la Francia è discesa a questo 
espediente per liberare le popolazioni 
rurali dalle tenebre, Anche qui si 
vitole l’istruzione obblicatoria e laica, 
malgrado le tante proteste di Mitrati 
e Sanfedisti soccorsi dalle vecchie 
connelle insudierate in gioventù. Qne- 
sli sienori Evecques, Curés  Ablés, 
benchè non tutti metri-cubi di quella 
tale muteria accennata da. Garibaldi, 
vorrebbero imporre al soverno. della 


za, tenacità di, carattere, allora ri-| Repubblica; ma questa tira. innanzi 
corrono alle donne, alle fanciulle, che | facendo orecchi da mercanti, e fa be- 
mandano a dare l'assalto sotto la | ne. Tutte lesante smargiassate avran- 


| 







nò l'esito delle proteste contro la 
leege «di espulsione dei sesuiti e la 
istruzione obbligatoria e laica, richia- 
malta da: tempi. andrà in vigore. 

Vero è, cho anche qui, come in 
Italia, il prete scorgenilo essere inu- 
tile tentativo far vedere il mezzodì a | 
mezzanotte, non ostegaia apertamente 
la istruzione; ma eglila vuole a modo 
suo ed in mano sua per puntellare la 
propria bottesa e sfruttare la eredu-| 
lità del popolo. Ma che razza d’istru- 
zione s!t può aspettare da mn essere 
senza patria. senza famiglia ed. emi- 
nentemente egoista? Anche le Cala- 
brie in Italia e la Vandea in Francia 
avevano seuole; ma ognuno vede con 
quale vantaggio delle popolazioni 
sendo state sempre un privilegio del | 
clero. 

È per ritornare ail’ argomento. dì 
prima, procurino gl’Italiani nelle ele- 
zioni parziali di scegliere a loro rap- 
presentanti uomini di buon nome, i 
quali abbiano dato prove di essere 
svincolati dal dominio delle tenebre 
sacerdotali e di non avere desiderato 
l’iucenso delle sacristie. Se noi emi- 
grati non possiamo votare, volino in 
questo senso almeno 1 nostri padri, è 
nostri fratelli, i nostri amici, accioc- 
chè l’Italia sì consolidi quanto prima 
ed ai nostri nemici cada la speranza 
di una rivincita a rovina della lbertd 
e della indipendenza, a cui anelano 
certi abati, che nelle chiese erette dal 
popolo hanno la temerità di dire: 


Qui 





a Cs- 





comando i0 
Francia, 1882. 
Un Esule Moggese. 
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II, CITTADINO ITALIANO 
MAESTRO DI VERITA. 


tale 


Questo egregio periodico  propria- 
mente oggi “ha scritto ii suo articolo 
di fondo col titolo: L'influenza civi- 
liszutrice del clero proclamata n 
Montecitorio. Egli racconta fra le al- 
tre cose, che il deputato Umana abbla 
detto in Parlamento, che nessuna al. 
tra misura potrebbe essere tantu gio- 


rien 


vevole quanto l'avere maggiore ri- 
guardo verso il clero e far cessare 


quelle ingiuste ed odiose parzialità, 
che si usano contro i vescovi, 1 preti 


I 


‘i gelli. Hel certamente intende di par- 


| tive; ma ‘se si 


la introdurre 
zioni in onore di 


| compiacenti di dare 





{Così non avremo il piacere più di 
assistere alle funzioni notturne; la 
quale cosa è proibita anche dall'avci- 


‘chi a sentirsi ripetere 


| 
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e gli Ordini reliziosi. | 


No! non sappiamo. ili 
intenda di parlare 
se in Surdeena 1 preti 


persecnitati che in 


quali. abusi | 
l/mana:mna 
non 
Friuli, 


1 sio. 
più 
devono | 


SOLO 


dirsi beati «della loro posizione. 
Dice inoltre, che i molte 
volte presero l’ iniziativa di savi pro- 


Vescovi] 


lare della opera civilizzatrice del clero. 
Noi non conosciamo queste inizia- 


devono misurare da 


È 
* Mand. 
i non perderanno inutilmente il tempo 


—_——- 


questo vocabolo, che fu imposto allo 
stabile più prodnttivo della chiesa ro- 
Abbiano però pazienza; ch 


riportate da 
canonico 
dove 


a leocere quattro righe 
iuiti 1 


* 


periodici liberali. Un 
di Digtone lia scoperto il luogo 
esiste il purt ratorio, 

Veramento l’idea non è sua, porcbè 


anche il famoso beato da Porto Man- 


rizio assicurò, che il purgatorio era 
vicino all'inferno, situato nel centro 


quello, che noi vediamo, tutto si re-|della terra. Al canonico SS per 
stringe ad innalzare chiese, campanili | nome Cloquet, i deve un’ allra sco- 
e case canoniche, a provvedere sten-|perta. Egli ha ambrato media ct un 


dardi e confaloni, 
legrmagei e 


ad organizzare pel- 
ISS cagi a fondare 
società di pinzochere e di leccalarii, 
nuove feste, 
chi 
mal un bene alia società nmana. 


nuove fun- 


Stan- 


zare s'adoperano ad imbestialire il 
popolo. Se nou che in una corrispon- 
denza del 12 febbrajo da Cagliari alla 
Piemontese leggiamo, che mons. Ber- 
chialla arcivescovo di Cagliari ha e- 
manata una pastorale, con cul proi- 
bisee al preti di frequentare conver- 
sazioni presso famiglie e.di famiglia- 


rizzarsi con laiet, ed ordina di riti- 
rarsi al tramonto del sole e di vivere 
soli e di confessarsi die volle per 


settimana. 

A proposito! Se questa si chiama 
iniziativa di civilizzazione, e se 4 
Santo Spirito ne sono persnasi a fatti 
come lo sono a parole, saranno anche 
il buon esempio. 


vescovo di Cagliari, in opposizione a 
quanto si vede tra noi, ove le fun- 
zioni di chiesa si protraggoeno a que 
tre ore di notte. 

Ad ogni modo a Santo Spirito si 
usa logica, si ragioua e s'iusegna il 


Vero, 
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IL PURGAT RIO 


I nostri lettori devono essere stan- 
così di sovente 


i GAS 


11 


PT -— P————m————————_»+ —_—-—— _Tr e — _——r—T__r———_——_—————-—-—m—__r 
- — -- 


non ha fatto) 


—l'T_—————mo_rrrr"—r——__nnn r—__ ==" è 
- 
Ta Ai 
tn 
è 
Lin) 
rs 
è 
= 


=. & — kr (I: —_ c___———m—_—_——T_——@24k1_Émnmn rr _——_—_—_—_——T__€v6m_———————————_————6 —6—6—— —P—+——— _Traua—u.—.—vw—rvF—1t——__—__———-—_————FF—-6————————==—=-=sc- 


siornale rugiadoso, che « sotto la parte 
mobile della terra 
le acque del diluvio universale. esiste 
strato di pietra indistruttibile, 
sulla quale abbrucia un fuoco d'una 
natura diversa dal frnoco deli vuleani, 


, là dove penetrarono 


uo 


do-allé ‘asserzioni dell Citfad4îmo, ‘ci leoi quali non ha comunicazione dì 
| verrebbe la tentazione di credere, ché! sorta. Al centro della terra si trova 
‘in Sardegna l. vescovi non somiglialo inferno; dopo iferno e’ è 1l pur. 
punito ai nostri, che invece diceiviliz- | gstorio, gli Ingressi di questi due Ino- 


ecco il 
4] vi 


situati al D lo nori: 


vende inaccessiblle 


eli s0Do 
motivo che 
venti queste contradeWella terra. » 
Dopo lleressante scoperta 
il canonico propone dei quesiti da 
sciogliere. Eccone uno: 
< Che distanza percorre un anima 
liherata dal purgatorio, che 
paradiso terrestre e vola all'empiteo, 
so elelti ? 
cosa si potrebbe mspondere a 


questa ll 


sfiora i 


egiorno degli 
Che 

questi matti degni di S, Servolo ? Ep- 

nure le loro sentenze forse 

tenule 

sono tenute quelle di altri 

anticamente parlavano con 


verranno 
in conto di oracoli, come ora 
matti, che 
assenliae 
tezza pari a quella del canonico Clo- 


(puet. 
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Loesginmo nel Messayger0o alunno notizie 
circa San Lucifero, Noli riportiamo Varticolo 
perche merita di essere letto a motivo tel 
bi'iò, con cui serive fpel giornale. 

Povero Lucifero? è destivato a 
lontano dal cielo, 

Vi rammentate, per averlo letto «da bimbi 
nella storia sacra, clie Lucifero, il più bello 
degli angeli che messer 
ui béi 


proprio 
star 


Domninedilio 
imanilo ehe ill 
cchiato dai 

‘ più governare il 


di VOS 
SUO 
setoli 


creato, MONO AI 
creatore fosse tanto jilvec 


deli eternità da non pdte 
I 


pai Me “la, "is 


= . 
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ES SAMIN \TORE FRIULANO 


non solo a 


elar 


danno del 
GOIDI batt ore 
il Ministro debba solo di 


cielo € la te organizcòà una. rivoilizione ZOYErDNO 
per deporto dal suo sfellato soglio. 

Ma l'arcangelo S.. Michele, del 
paradiso. scopri Ja e messer Domit- 


neilldio Lor 


ra, Vv A R { LE PA clie 
Moni 


ostite ai 


le loro esigunze e 


questore fendete le ra 
dello stato di frotite all pis CO]: ato 
diritti delia Corona 
abbia 
! Così fn 
a civilimente, | rita 
insistevza 


congiura 


es mo 


qu :4\° 


che il 


nulò, nè più nè. meno coma ora pero j|pracere, 


» È Fur ; I : î rriù 105 237 * a CcAarTtiea * 1 î di + si a ie i tar ai | 
francese, un bravo decreto dì è- a A010 Sari È riferi Ce GIO che segue : cGhne avuto moco Inferpi tic 


Lucifero e i 
tutt 


il governo 
mente i ASIUBO"lTA Inoasso in Cc! naro È 
maggior fede, quando 


a 
n Ì 
= a 


Spulsinne, e cacciò soi. com- ibato moriva BREDA VERRI papa non me- 


phei dal par 

cilio coatto nell in 
Molti 

È) ine, ll 


‘oeuiola, marita! di soper- 
proc!iama 


1 ministro 


accusa 
vando sì 


midisa e li mandò a domi 


ovo Ferre, PPeuato, 


CO 


reliziosa: 


VvesCe voveruo, che q 


Ha fatto poi 
Vescovi 


ferno, È 
perciò ta SI| infallibile. benissimo 
adire, quanti 
seinbrava 


irecento, 


gr * Le Uri? rata Ve 
Wat )l nqvIe "OI o siccome, 1<1 : i è O | «1 


sapeie 


musica e «incento | 


Preci deva 


abbia  Itaha: 
re:libile, 
CIOÈE quanti BO 
tutta l'Europa cattolica, Con ES 
casa difficile, 


parlare lo 


civilmente con 


era 


do î } , Bg i ro storti di 
dian ‘hiando si fa erennta, fece so: PATCH 


seenito che ne - avesse 


Lu rebbero di 


finora 
quasi 
Luopo a 
e fun- | turba in 


GAamp i 
zionario municipale, sì mostrò restino ad uf- 
re, Gosiechè 1) corteo intnonò ia esequie. 


avvenne di \cifero, imponente. 
ché diede ai di 


Ando 
"p raedfinal- 


COSì 


nel vinni. alle | ana vecchia col crocifisso. 


a . Acca o : ì y co Pe ln leo 14 
astinenze, alle macerazioni ce‘ rasentando il Vescovado, fischio. 


santo, il cappellano, sebben non © che nelle 


faccia 


mente. tanto fece, tanto disse che venne in 


semblee il papa S St 


Santo a modo suo 


odore di sn: 
del tabacco aveva 
fintò 


Uno papa a abuso 


ottùso jl sens nell'e “Ir La \eute insistenilosi, tardì e di malavo- 


uc 


DON) 


zolfo infernale-e lit, accol fiat ” 


di una distra- 


vomita 


fmrono 
esistono in 
trovando 
che il governo la- 
scia shizzare è consacrare. 

Una di via comunità reli che ri- 
torna in è quella cosidetta degli ago- 
stiniani di Santa Maria del Soccorso, in Ar- 
cevia, provincia di 

Essi hanno nel loro convento un convitto, 
in eni venti o trenta giovani di ‘altri 
marehiziani sono ‘educati al noviziato 
l'Ordine. 

L'altra sera, essendo l'ora 
MORRA 


reli: 
ma 


HOriscono, 


zione santo e lo Come è noto, le commpnità gi03P 


innalzò all’ 
Quando M 


fatto e. siecom 


pei 


ODore soppresse bensi di diritto, 


deoeli altari. 


À Ò ’ 
cipale se ne accorse, il co'pa 


i) 


°- 


la nomina del barone We- 
i cameriere ' onore di spada 


piace molto |] fatto, e prosperano € 


"= 


el J arsberni ogni giorno nuovi adepti 


era 


ta 


enon volevn far perdere 
nfallil 
altro infallibile 


aniecessora, 


Il Peneto Cal- 
di Ta notizia, vi 
Il barone era ciambellano 

moglie | 


nella corte del papa. vestire. cat 


cad” 
RA 


i Lee de » (CI) 
Mie, così [ece : Cappa 


vicario la fama di] 
tend ndo che un 


al suo 
l'indiano, at 
rimerdiasse |0 

E San Lucifero 
lenceo 


De: TASSO | in 


tolte O, che ci attribuisce iosa 
molta Importanza, 
re di Svezia, quando egli e sua 


ebbero il coraggio di abbracciare il cattoli- | 


n" CAT — enni inte ae rr e 


rs fd 
P_gree n Pa 
n 
- 


sbaglio del sno fiore, 


L 


LL, 


nell 

Pietro 
colla 
ti disponibili, 


continnò a stare c- 


dei santi a Ancona. 


quantungne San eli 

smo. Essi fecero ta loro abjura già dune 
anni ed ora sono dediti alla propaganda del 
sattolicisino ne!la Scandinavia, 

Stando parola 
Cattolico ci vuole del eora 
romano, 


gresso in paradiso scusa 
pia pos 
San 
la Sardegna e specialmente 


un! 


se F n 


paesi 
del- 


chie non c'erano 
Uno dei 


venerato è 


(OX {a Lucifero à più 
Ca- 


imma- 


paesi 


del 


sio per 


Fenetlo 
abbrac- 
Lasciamo ad 


adunque alle 
della rierea- 
nicuni dei eonvittori, sorpresi che uno 

i loro compagni non uscisse dalla sua cella, 
esteri 10 all 


sliari, dove se no venera altresi 


ad 


ha 


ciare 1 cattolicismo 


ognuno I commenti, 


eee enna 

Nun = 
ua © 
C— 


vine. 
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Ma ecco che il 183 .ebbraio al - capitolo 


- 
si 
N 


i SpA IVA, uscio. 
metropolitano di Caghar:, espressamente con- 


—? 


—=—— 
e rr 


C_ 


vocato, venne data lettura della sentenza 
dell'illust che cancella 
San Lucifero dal. nporero dei santi ed inter- 
dice il martiri, Je cui fi 
santuario 


allo 


rissisCo AnNCIVESCOVO, 


cuito di alcuni uure 


si vedono nel della cattedrale, 
c 


‘COVO. 1 | 
lista. di 


NI n» tip ibuise p stesso Arcivo 


: È " . ani 0: e mi 22 
disegno di comprentera pella puo» 


‘izione Santa @reca, che [nrma ta delizia 
di Decimomannu. 

La determinazione presa n 
S. Lucliero, 


munale di 


SUI 


riguardo di 
va il bilancin 


mira di lire 39,36 che 


mentre splle co- 


Uri 
LULA cl 


Spesa Al 


finora il municipio ha pagato al capitolo per 


sole ibpizzarne la testa cl} questo santo (jis0pnh- 


zìiato,; mette in un serio Imbarazzo lostesso 


monsiunnre, 

E' noto celre le ostilità contro San Ltreifero | 
data e. che Urbano VITI, nél- 
L'oncare una disputa che avealo 


una bolla di 


sono fidi antica 


l'intento di 


sufficientemente annotato, on 


chiarò sospeso a divinis avel sacerdote chie 


tirasse in campo siffatta 
Beco ribelle all 


gestione. 
itificia, 
a divinis ìl metropolitano, 


autorità poi 
CIÒ sospeso 
rammarico dei 


Immaginiamoci 3l 


lici! 


t3 
I 
| 
| 
I 
I 
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Scrivono da Cerrpipo, che il quaresimati- 
sta di enlà nelle prediche allude .così 
chiaramente alle cose politiche, che ad 0- 
nell aver ul più a cuore 
oi interessi del. suo partito, che il benessere 
della poi, che nel 
portare gli esemyi) jin conferma delle sue dot- 
trine oflenda iI sentimenti nazionali, poi- 

cercarli, nve non fu mai sertito a- 
more per fa unità italiana e sempre contra- 
riata la sua indipendenza. Fra questi esempi) 
ento MEC Pio IX, eni disse esempio di per- 


sue 


euuno di occhio, 


società cristiana. Dicano 
oli 
clié na 


i Mie, i (} 


puel predicatore quei di Codroipo 


lastoria della strage 
autorizza 


Anche nal pe- 


possono a clie legga 
di Peruzia ordinata © 


da! pontefice dell'Immacolata, 


f; 


almeno 


| riodico Z Friuli sì legge una corrispondenza 


ZOENna € 


ore. Cosi dalla piazza 
passafas in ed ha 


che il eampo-sella verità. E 


questo ten 
mMyvaso 
tutto 


elijesa 
nientemeno 

iI beneplacito dell'autorità ecclesiastica. 
ma ribel- 


villa, come 


tiiagnasi non rivoluzione, 


Din, che è 


ù, 4% 4 V° 
Scrl {uUra. 


cia, verita € 


dell inferpe! sull''ene- 
che i Monari ; 


| Parlamento chi anpoggia fe loro pretese in 


Ai proposito 


quater e doloreso, 


anza 


rovino iu 


la men- | 


E SATA 


Nessnna risposta, 
Quanto, dopo inutile attesa, spinsero la 
rono davanti al cadavere del 
giovane pendente da nn laccio raccomandato 
alla inferriata della finestra. 

L'infeltee era di To!entiuo, 
ciassette anni! 

Si dice che sno padre Favesse mandato a 
farsi frate per distrarin da una passione a- 
morosa che a lui non sarbava, 

Si afferma altresi che più e più volte il 
povero giovanetto avesse impetrato d'essere 
ricondotto a casa, «he di cappuecio non ne 
voiea sapere. ma sempre Invano. 


porta, sl trova 


ed aveva di- 


AVVISO 


Nell'int cosa nile neli ar- 
tieri Priula! In tavori in pietra pubbiichia- 
mo il seumnente avviso: 

Broni ed esperti muratori, 

a trovano detlavoro e & 
durata, presso TlImpresa 


ATeEÙÌse di fara 


adagno per-ta 


| dell'A Albergtunnel in Langen. 


VOGRIG, direttore responsabile 





